
 

 
                                                                         
 

Sessione 5 
 
Le azioni di prevenzione dei rischi naturali attuate nella Pubblica Amministrazione 
 
La salvaguardia del territorio, attuata tramite la mitigazione dei rischi, è uno dei punti fondamentali della 
strategia di azione per lo sviluppo sostenibile fissata dall'Unione Europea. Uno dei criteri di orientamento della 
politica di sostenibilità è individuato nella messa in sicurezza del territorio in particolare riferendosi al rischio 
idrogeologico. 
L’esperienza ci dimostra che, con frequenza crescente, si verificano eventi meteorologici estremi che sono il 
principale fattore scatenante delle frane e delle alluvioni cui conseguono danni e costi sempre più elevati per le 
nostre comunità, difficilmente sostenibili in termini di ricostruzione. 
Una delle risorse più importanti per affrontare qualsiasi evoluzione del territorio, i rischi ad esso connessi e, in 
particolare, eventi estremi di natura idrogeologica e idrica, è la conoscenza dei fenomeni e l’informazione 
condivisa delle conoscenze. Conoscere le caratteristiche del rischio, l’ubicazione delle zone nelle quali possono 
avvenire frane o alluvioni, la dinamica dei loro movimenti, sapere se esiste un piano di emergenza sono tutti 
elementi propedeutici da conoscere prima di affrontare un'eventuale emergenza. Senza questa conoscenza e 
senza i relativi strumenti per una sua efficace condivisione risulterebbe realmente difficoltosa la messa in 
pratica di qualsiasi politica di prevenzione.  
E’ qui indispensabile comprendere l’estrema rilevanza della prevenzione al fine di idurre le condizioni di rischio. 
Infatti, tutte e azioni di prevenzione atte a diminuire la vulnerabilità dei beni esposti, a mitigare il rischio, ad 
accrescere la coping capacity dei cittadini permettono di aumentare la resilienza del sistema in termini di 
capacità di risposta e di programmazione. 
In questa sessione verranno illustrate le esperienze di prevenzione del rischio naturale attraverso tutte quelle 
azioni di censimento, analisi, mitigazione e monitoraggio dei rischi, di diffusione della conoscenza tramite 
strumenti di Information Technology intraprese da Enti Pubblici, al fine di una corretta pianificazione 
territoriale. 
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